
Nuovo deciso affondo di Benedet-
to XVI contro l’aborto. «I cattolici
non possono accettare le ingiusti-
zie elevate a “diritto” e a leggi, pri-
ma fra tutte «l’uccisione di bambi-
ni innocenti non ancora nati»: ha
scandito nella sua omelia durante
la Messa del Crisma celebrata a
San Pietro. Se i cristiani - ha spiega-
to - «come buoni cittadini,rispetta-
no il diritto e fanno ciò che è giusto
e buono. Rifiutano di fare ciò che
negli ordinamenti giuridici in vigo-
re non è diritto, ma ingiustizia».
Un invito chiaro ad opporsi con de-
terminazione a quella che è indica-
ta come la più grande delle ingiusti-
zie. «Così serviamo la pace» ha ag-
giunto il pontefice. Invitando a vin-
cere con «l’amore e non con la spa-
da», a seguire Cristo che «insultato
non rispondeva gli insulti; maltrat-
tato non minacciava vendetta, ma
si affidava a colui che giudica con
giustizia». La via è indicata. Dopo
le parole del presidente della Con-
ferenza episcopale italiana, cardi-
nale Angelo Bagnasco, dopo le con-
clusioni del Consiglio Permanente
dei vescovi è sempre più chiaro che
sui «valori non negoziabili» a parti-
re dalla difesa della vita dal conce-
pimento sino alla morte naturale e
della famiglia fondata sul matrimo-
nio tra un uomo e una donna, la
Chiesa chiede ai cattolici un impe-

gno coerente. Quindi anche un no
esplicito all’utilizzo della pillola
abortiva Ru486. Sono «raccomanda-
zioni» che indubbiamente hanno pe-
sato sul voto, soprattutto in Piemon-
te e nel Lazio.

Le hanno raccolte immediatamen-
te i neogovernatori targati Carroc-
cio. Come primo atto pubblico, infat-
ti, il presidente del Piemonte, Rober-
to Cota ha detto no alla diffusione
della pillola abortiva Ru486: «Reste-
rà nei magazzini» ha dichiarato, dan-
do una netta sterzata alla linea della
sua predecessore Mercedes Bresso.

PLAUDE IL VATICANO

«Non daremo mai l’autorizzazione
ad acquistarla e utilizzarla nei nostri
ospedali» gli ha fatto eco il nuovo
presidente del Veneto, il leghista Lu-
ca Zaia che ha già annunciato che
«studierà il modo per far valere la

sua contrarietà a uno strumento far-
macologico che banalizza una proce-
dura così delicata come l’aborto, la-
scia sole le donne e deresponsabiliz-
za i più giovani». Immediato il rilan-
cio di Cota. Chiederà ai direttori ge-
nerali delle Asl di bloccare l’impiego
della Ru486 in attesa della sua entra-
ta in carica e alle strutture sanitarie
piemontesi di ospitare le associazio-

ni Pro Vita. Non solo annunci,quin-
di, ma decisioni.

Era quello che la gerarchia eccle-
siastica sperava di sentire. Immedia-
to è giunto il plauso di monsignor Ri-
no Fisichella, presidente della ponti-
ficia accademia per la Vita e accorto
tessitore, anche nei momenti diffici-
li, dei rapporti tra il partito di Bossi e
Oltretevere. Un atto «concreto», im-
prontato alla «difesa della vita e del-
le donne» - ha commentato - che ma-
nifesta «un’azione politica che ha
certamente il supporto dell’elettora-
to». La Chiesa, o meglio una sua par-
te, ha trovato nuovi interlocutori, ri-
tenuti finalmente affidabili? Per
monsignor Fisichella c’è forse una ra-

gione di soddisfazione in più. Que-
sta sintonia può giovargli nella corsa
alla successione de cardinale Tetta-
manzi alla guida dell’arcidiocesi di
Milano.

Intanto, contro la Ru486 Coda e
Zaia hanno fatto da apripista agli al-
tri governatori del centrodestra: dal
campano, Stefano Caldoro al cala-
brese, Giuseppe Scopelliti. Nella sot-
tosegretaria al Welfare, Eugenia
Roccella hanno una sponda sicura.
Meno determinata parrebbe la neo
presidente del Lazio, Renata Polveri-
ni: «Io - ha spiegato - sono a favore
della vita e farò tutto quello che è ne-
cessario per difenderla nel rispetto
della legge».❖

Eletto in Veneto
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Rispettare la legga 194
L’uso della Ru486 è
come l’aborto chirurgico

Non faremo arrivare la
pillola abortiva Ru486
nei nostri ospedali

Polverini

PillolaRu486
Il Vaticano
applaude Cota
eZaia la vieta

Ospedale Sant'Anna di Torino unmedicomostra la pillola Ru 486

L’aborto è un atto di ingiustizia
contro cui opporsi. È l’invito
esplicito di Benedetto XVI nella
omelia del giovedì santo in san
Pietro.I neogovernatori leghisti
lanciano la crociata contro la pil-
lola Ru486. Il Vaticano plaude.

pMonsignor Fisichella (in corsa per sostituire Tettamanzi) trova «concreta» l’iniziativa leghista

pDal Papa nuovo attacco contro le «ingiuste leggi» sull’ aborto. Anche a Sud divieti Pdl
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